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Aumentano a Roma gli «irregolari» e nessuno è in grado di controllarli 

Stranieri e terrorismo 
L'inutile difesa dei «fogli di via» 

E già finito lo «stato dall'erta» proclamato dopo le bombe di via Veneto ed i problemi restano gli stessi -1 «pregiudicati» restano 
in Italia perché non ci sono i soldi per rispedirli indietro ai rispettivi paesi - Diecimila nuovi soggiorni rilasciati nell'85 

Prima le bombe al cafè de 
Paris e in via Blssolati. Poi il 
dirottamento della «Lauro». 
Il terrorismo Internazionale 
non ha creato grane solo al 
governo ed alla polizia ma 
anche a quella massa di stra
nieri che da anni continua 
ad influire con moto ininter
rotto nel nostro paese ed in 
particolare nella sua capita
le. È durato, però, poche set
timane il carosello delle «vo
lanti» nel centro con perqui
sizioni a tappeto fin dentro le 
misere pensioni dove allog
giano anche dieci persone al
la volta. Finito lo «stato dal
l'erta» proclamato dal mini
stero degli Interni per il ter
rorismo, le retate sono anda
te scemando, ed anche gli 
stranieri senza lavoro con
trollati ed •allontanati* con 
foglio di via obbligatorio 
perché privi del permesso di 
soggiorno o addirittura del 
passaporto sono tornati alle 
solite pracarie o misteriose 
occupazioni. 

Rarissimi i casi di espul
sione coatta, con l'accompa
gnamento in aeroporto e la 
«spedizione» nei paesi d'ori
gine, prevista solo per reati 
di traffico di droga. «Ci vor
rebbe una bella fetta di bi
lancio statale per pagare i bi
glietti aerei degli stranieri 
clandestini», ha commentato 
l'onorevole Raffaele Costa, 
sottosegretario agli Interni. 
E così, poliziotti, carabinieri. 
pretori e giudici di Tribunale 
hanno continuato a lavorare 
unitilmente per sentenziare 
ed applicare le norme che 
impongono l'espulsione de
gli stranieri «irregolari». Per 
il terrorismo, il problema è 
legato soprattutto ai passa
porti. Veri o falsi, spesso ven
gono «smarriti» dopo l'in
gresso in Italia, e nessuno è 
in grado di stabilire la prove
nienza dello straniero. 

•Se per ipotesi l'attentato
re che ha lanciato le bombe 
al Café de Paris fosse venuto 
a chiedere il permesso di 
soggiorno con il suo passa
porto marocchino, noi l'a
vremmo senz'altro concesso, 
almeno la prima volta», — 
dice un funzionario dell'Uf
ficio stranieri della Questu
ra. «E se ancora per ipotesi 
fosse stato fermato con quel 
documento apparentemente 
regolare prima di lanciare le 
bombe, noi avremmo chiesto 
a) Prefetto un'ordinanza di 
allontamento, e lui avrebbe 
potuto restare comunque in 
Italia. Perché? Ma è chiaro: 
l'accompagnamento in aero
porto con un foglio di via è 
assolutamente inutile, per
ché quel terrorista può tor
narsene tranquillamente in 
città, essere ripreso, nuova
mente allontanato e così 
via...». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 

spazio oggi siamo costretti a 
sospendere la rubrica -Dido-
veinquando-. Tornerà rego
larmente martedì. 

ECCO QUANTI SONO 
1980-1981 Presenze stranieri 

» » Clandestini 
(dati Cgil<Cìsl-Uil) 

26.000 
14.000 (presunti) 

1982-1985 Presenze stranieri «autorizzati 
» » In posizione «irregolare» , 

100.000 
46.000 

Clandestini 40.000 (presunti) 
(dati Ufficio stranieri della Questura) 

Oli. '84 Nuovi permessi di soggiorno 10.000 
Sett. '85 Stranieri espulsi 4.000 

(dati Ufficio stranieri della Questura) 

È questa la realtà di una 
metropoli che ospita «rego
larmente» lQOmlla stranieri, 
un quinto delle presenze a li
vello nazionale, con un au
mento del 200% negli ultimi 
quattro anni. I sindacati sta
bilirono molti anni fa che gli 
•irregolari» sno più del 55% 
del totale, e la cifra a Roma 
si alza così a 180mila anime. 
Di questi, nell'ultimo anno, 

almeno 4.000 hanno avuto 
guai con la giustizia e sono 
stati formalmente espulsi. E 
nelle carceri romane, il 20% 
della «popolazione» è forma
ta da stranieri. E proprio nei 
confronti di questo esercito 
di potenziali «assistiti» che 
gli strumenti di controllo so
no praticamente nulli. Un'e
mergenza che Roma dovrà 
presto affrontare. 

Raimondo Bultrini 

Un «ponte» lungo tre giorni, ma 
via Condotti non se n'è accorta 

Ponte o non ponte, i romani ieri non hanno rinunciato al rito 
collettivo dello «struscio» per le vie del centro. Come un sabato 
pomerìggio qualsiasi migliaia di persone si sono riversate in via 
Condotti (nella foto), piazza di Spagna, via del Corso, via del 
Tritone. Chi è partito giovedì sera per il lungo week-end di 
novembre è stato probabilmente rimpiazzato da molti turisti, 
italiani questa volta, che hanno colto l'occasione per una visiti* 
na alla Capitale: molti infatti le macchine e i camper con targhe 
dì Firenze, Perugia, Ancona. Per il resto, la citta ha vissuto una 
giornata tranquilla, salvo un traffico particolarmente intenso 
sulta via Flaminia, legato alla tradizionale visita ai defunti. 

Scuola, si prepara la manifestazione del 9 

«Tri I t i tasse sullo studiò» 
Studenti, martedì assemblea al Mamiani 

, palestre, laboratori: le richieste del comitato cittadino degli istituti medi superiori - Gli universitari 
ro la finanziaria: «Potranno studiare soltanto i ricchi» - Appello per l'appello di sabato 9 

Aule. 
contro 

Vogliono aule, laboratori, pale-
stre. Chiedono uno studio più qua* 
Iificato ed aggiornato. Il nemico 
principale contro il quale sì trovano 
a combattere, è la finanziaria che 
non arresta, ma favorisce il degrado 
della scuola pubblica. Gli studenti 
medi di Roma, dopo le numerose 
manifestazioni del giorni scorsi, per 
poter portare avanti meglio la loro 
battaglia alto studio, che si terrà il 
prossimo 9 novembre, hanno dato 
vita ad un coordinamento cittadino 
per unificare problemi ed esperienze 
dei vari istituti. Indetta dal liceo 
Tasso già si è svolta nel giorni scorsi 
un'assemblea, alla quale hanno par
tecipato rappresentanti di ventisei 
scuole della Capitale. 

Si intensifica intanto contro la fi
nanziaria anche la mobilitazione de
gli studenti universitari, che con de
cine di assemblee stanno preparan
do l'appuntamento del S novembre. 

•La legge — afferma in un comu
nicato il collettivo degli studenti del
la facoltà di Ingegneria — è un pe
sante attacco al diritto allo studio. 
Stabilisce l'accesso alla cultura in 
base ad una selezione economica. 
Più di mezzo milione per le immatri
colazioni, 400 mila lire per ogni anno 
di frequenza, cifre astronomiche per 
i fuoricorso, e questo senza ottenere 
un miglioramento della qualità dello 
studio. Il bilancio dell'istruzione, è 
infatti, continuamente ridotto. Sì va 
nella direzione di una gestione pri

vata del diritto allo studio — dicono 
gli studenti—una università di serie 
A per pochi, ed una di serie B ed a 
caro prezzo per gli altri». 

Il collettivo di Ingegneria rivolge 
un appello a tutti gli universitari per 
la massima partecipazione alla ma
nifestazione di sabato 9 novembre ed 
all'assemblea convocata per martedì 
5 per preparare l'iniziativa. Dopodo
mani si svolgerà, al liceo Mamiani, 
anche l'assemblea degli studenti me
di che organizzeranno la partecipa
zione alla manifestazione del 9 no
vembre ed allo sciopero nazionale 
indetto per il 16 novembre. L'assem
blea sarà un ulteriore momento di 
confronto tra le varie esperienze de
gli istituti medi della capitale. Intan

to al coordinamento cittadino hanno 
già aderito le scuole principali della 
città. «Vogliamo dar vita ad un coor
dinamento — affermano gli studenti 
— che coinvolga 11 maggior numero 
possibile di scuole e che sia veramen
te espressione degli studenti e non 
delle diverse forze politiche. Non vo
gliamo infatti che il coordinamento 
diventi una sorta di riferimento ca
pace di raccogliere indistintamente 
tutte le spinte innovatrici. Gli obiet
tivi per i quali gli studenti intendono 
battersi sono le soluzioni ai problemi 
particolari delle singole scuole. Pro
blemi che costituiscono «un forte 
ostacolo alla programmazione di 
uno studio qualificato ed aggiorna
to». 

Ieri a Roma © mìnima 12° 

massima 21° 
17 

Ieri la prima udienza nell'aula bunker di Rebibbia 

I Nar alla sbarra: 

ài 

te imprese della 
banda sanguinaria 

Il primo appuntamento dedicato alle pratiche per la convocazio
ne dei testimoni - Le esecuzioni interne e il ruolo dei pentiti 

I loro volti comparivano 
nelle foto segnaletiche e s'af
facciavano minacciosi sulle 
pagine dei giornali a fianco 
dei delitti più atroci. Ieri 
mattina erano seduti tutti 
insieme, più vecchi e meno 
temibili, dietro le sbarre del
l'aula bunker di Rebibbia. 

Tra 1*81 e 1*83 a questo nu
cleo di ragazzetti tra l 18 e i 
30 anni — gli imputati sono 
una sessantina — vengono 
addebitati almeno otto delit
ti, una serie incalcolabile di 
rapine e decine d) attentati. 
La prima udienza nel pro
cesso al Nar presieduta dal 
giudice Francesco Amato è 
stata dedicata alle lunghe 
pratiche giudiziarie per la 
convocazione del testimoni 
— tantissimi — distribuiti 
nell'arco di almeno due me
si. 

Sotto processo c'è l'intera 
banda del sanguinari, capeg
giata da Gilberto Cavallini, 
«Glusva* Fioravanti, Fran
cesca Mambro, Pasquale 
Belsito, Stefano Soderini. 
Molti sono morti, come Ales
sandro Alibrandl, ucciso du
rante un conflitto a fuoco e 
Giorgio Vale, probabilmente 
morto suicida durante l'irru
zione della Digos nel suo co
vo. Molte di più furono le vit
time tra le file della poli2la in 
quegli anni di quotidiana 
guerriglia. Ma in questo pro
cesso, denominato «Nar 2», si 
parlerà anche delle «esecu
zioni* interne, del camerati 
giudicati e condannati a 
morte dal loro stessi ex ami
ci. 

Apre la tragica serie del 
delitti contro le forze dell'or
dine la strage di Acllia, del
l'ottobre '81, quando un 
•commando» di terroristi 

Francesca Mambro 

sparò con mitra e bazooka 
contro l'auto del capitano 
della Dlgos Francesco 
Straullu, dilaniato insieme 
al suo autista Ciriaco Dì Ro
ma. Nel dicembre, In uno 
scontro a fuoco, muore l'a
gente di Ps Ciro Capobianco, 
ed l suol colleglli uccidono 
Alibrandl. Passa un giorno, e 
per vendetta viene freddato 
il brigadiere Romano Radi
ci. Sempre per vendetta (era 
morto Giorgio Vale) l Nar 
uccidono nel maggio '82 l'a
gente Rapesta, ed il mese 
successivo un altro poliziot
to cade sotto la sede dell'Olp 
a Roma, Antonio Galluzzo. 
Ancora a giugno 11 delitto 
più atroce, l'esecuzione con 
due colpi alla nuca degli 

agenti Sammarco e Carretta 
allo stadio Flaminio. 

Dello stesso periodo sono 
le condanne a morte del «de
latori», Marco Pizzari e Giu
seppe De Luca, mentre si 
susseguono in tutt'Italia, 
Roma, Perugia, Milano e To
rino le rapine a mano arma
ta. A Roma, durante una 
sparatoria con la polizia, 
muore un giovane studente, 
Alessandro Caravlllanl. 
Queste tragiche pagine di 
cronaca saranno di scena 
nell'aula bunker dal 23 no
vembre prossimo, ed un ruo
lo fondamentale toccherà 
ancora una volta al «pentiti» 
Walter Sordi in testa. Questo 
ragazzone alto un metro e 
novanta è stato per anni uno 
del capi della banda dei san
guinari. Il suo nome era 
sempre affiancato a quelli di 
Cavallini, di Fioravanti, del
la Mambro, e le sue testimo
nianze hanno permesso di 
dare un colpo fatale all'orga
nizzazione del Nar, pronta in 
quegli anni a reclutare frotte 
di giovanissimi «allevati» al
la scuola di Terza Posizione. 

Prima dell'arresto di Sordi 
la «banda del sanguinari» 
sembrava imprendibile, so
prattutto Cavallini conti
nuava a far la spola tra varie 
città italiane, continuando a 
seguire la logica degli «atten
tati alla cieca». In pochi deci
devano gli obiettivi, si stu
diavano i particolari e l'azio
ne veniva portata a termine 
con il supporto logistico di 
numerosi ragazzetti «inso
spettabili*. Poi II gioco co
minciò a farsi pesante, i 
«pentiti* si moltiplicarono e 
nelle scuole la politica di 
«Terza Posizione» non riuscì 
più a raccogliere le massicce 
adesioni del primi anni 80. 

£ il 20% dei ragazzi 
non finisce le medie 

Sembrerà impossibile ma 
nell'epoca del computer il 
20% dei ragazzi della no
stra regione non arriva 
neppure a conquistare il di
ploma di terza media. Un 
dato clamoroso: decine di 
migliaia di giovani a 13-14 
anni sono già tagliati fuori 
da una larga fetta del mon
do del lavoro. 

Le cifre sono ancora più 
preoccupanti se si pensa 
che in Italia l'evasione dal
la scuola dell'obbligo si ag
gira su una media del 
12,13%. Questo significa 
che il Lazio» nonostante la 
presenza della capitale con 
tutte te occasioni e i servizi 
che offre è davvero una del
le ultime della classe in ma* 

teria di educazione scolasti
ca. 

Proprio su questo dato in
credibile - Giorgio Tecce, 
preside della facoltà di 
scienze presso l'università 
La Sapienza e consigliere 
regionale comunista ha 
presentato un'interrogazio
ne al presidente della giun
ta regionale e all'assessore 
alla cultura per sapere se è 
vero che nel Lazio l'evasio
ne scolastica raggiunge la 
cifra record del 20%. 

Giorgio Tecce chiede poi 
di sapere se sono state rag
giunte le finalità della leg
ge regionale del 6 settem
bre 1975 (quella sul diritto 
allo studio), che doveva ri
muovere le cause del condi
zionamento precoce ed eli
minare l'evasione nella 
scuola dell'obbligo e propo
ne di condurre m'inchiesta 
regionale. 

Chiede infine quali ini* 
ziative siano state prese per 
rendere operante la legge e 
se non sia opportuno rive
derla per renderla più ade
guata alla situazione attua
le. 

mostra del mobile 
e dell'arredamento 

25 OTTOBRE - 3 NOVEMBRE - FIERA DI ROMA 
ORARIO: feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 e INGRESSO feriali L 2.000 - sabato e festivi L 3.000 

•Sala ricreativa per bambini» 

CONCORSO VlSITATORl\ 
estrazioni giornaliere con i premi in p a l i o / 

vieni e vinci una 
VOLVO 300 
fornita dalla Nordovest Concessionaria VDLVO 

Vìa della Pineta Saccbem,201»Via Quirino Majoiana.136 
Patrocinata dalla Xlll ripartizione del COMUNE DI ROMA 
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